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Co im Futuro sostenibile
nella vetrina di Fakuma
Prodotti poliuretanici con una componente di materie prime rinnovabili fino al 75%

n OFFAN ENGO Coim, multi-
nazionale italiana che produ-
ce specialità chimiche dal
1962 e che opera in tutto il
mondo attraverso diciannove
società produttive e com-
merciali, sarà presente a Fa-
kuma 2023 con i poliuretani-
ci termoplastici biobased La-
ripur RS. Ottenuti da prodotti
derivati da coltivazioni vege-
tali a filiera controllata, pos-
sono essere forniti con un
contenuto di carbonio da
fonte rinnovabile fino al
75 % .
«La sostituzione dei materiali
da fonti fossili con materiali
da fonti rinnovabili è una
svolta verso soluzioni rispet-
tose dell’ambiente adottabili
su larga scala: i materiali bio-
based, sviluppati da Coim
utilizzando fonti vegetali rin-
novabili, sono stati formulati
in modo tale da sostituire i
prodotti tradizionali preser-
vando le stesse proprietà, e
in parte addirittura migliori,
e  permettendo ai  nostr i
clienti di non apportare mo-

difiche ai macchinari e alle
tecniche di produzione con-
solidate — spiega Ra i mo nd o
Baldas s ar r i , laripur R&D ma-
nager —. Ai nostri clienti of-
friamo anche un’analisi com-
parativa del ciclo di vita dei
prodotti (LCA), in modo da
poterne documentare i van-
taggi in termini di sostenibi-

lit à » .
«La nuova linea di granuli
Bio Laripur RS – aggiu nge
Gilberto Nini, Emea business
manager Laripur Tpu – ha
inizialmente destato l’int e-
resse del settore delle calza-
ture di lusso, per la produzio-
ne di suole. Settore nel quale
la sostenibilità dei prodotti è

strategica. Oggi assistiamo a
un incremento della doman-
da anche in settori tecnici e
che producono soluzioni me-
no visibili, come film e tubi.
Questo è un segno tangibile
d e  l l’ impegno di  tutte le
aziende verso una maggiore
attenzione all’ambiente. Sia-
mo certi che il mercato dei

prodotti biobased continuerà
a crescere considerevolmen-
te negli anni a venire, anche
sulla base di una richiesta
sempre più stringente a livel-
lo legislativo».
Coim sarà a Fakuma dal 17 al
21 ottobre, nel padiglione B1
stand B1-1118.
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G&G Pet Food Mangime a misura di animali
Prodotti top e cottura speciale: la nuova linea elaborata con il metodo del dottor Gemo
nCASTELVETRO PIACENTINOLa
forza di una suggestione, che si
trasforma in un’idea prima di
identificarsi e costruire un pro-
getto entusiasmante: dopo due
anni di ricerca e sviluppo, G&G
Pet Food arriva a tagliare un tra-
guardo ambizioso, l’avvio della
produzione made in Castelve-
tro Piacentino dove ha la sua
s e d e .  F o r t e  d e l  p r o p r i o
know-how, G&G Pet Food,
fondato nel 2019 dall’esperien -
za di G&G Consulenza e Svilup-
po, lo scorso giugno ha ottenuto
la certificazione Iso 9001 per la
fase documentale delle produ-
zioni in vasocottura e sotto-
vuoto per la linea del mangime
umido per cani e gatti, comple-
to dietetico, ossia la Linea Natu-
ralis Pet Intollerance.
Una produzione fortemente
voluta dall’imprenditrice Na -
dia Bragalini, che racconta la
soddisfazione e ancor prima

l’emozione di aver raggiunto
questo obiettivo: «Siamo con-
sapevoli che per ottenere certi
risultati servono passione, sa-
crifici, caparbietà, ma anche
competenza, conoscenze, vi-
sione e naturalmente poter
sfruttare materie prime di alta
qualità che abbinate al modello
di cottura scelto hanno portato
ad ottenere questi ragguarde-
voli esiti nella produzione cu-
stomizzata grazie al metodo del
dottor Gianluca Gemo. Mi pre-
me ricordare che pensiamo non
solo alla linea di mangimi, ma
anche alla formulazione dedi-
cata al singolo animale (prepa-
razione personalizzata di umi-
do completo dietetico)».
Sono cinque le ricette realizza-
te:  la  prima con un mix tra
maiale, patate e rosmarino; la
seconda prevede coniglio con
miglio e timo, la terza com-
prende tacchino e riso con basi-

lico; nella quarta emergono
agnello e patate, la quinta ricet-
ta si basa su manzo e trippa con
r is o.
Convinta del percorso intra-
preso, Bragalini ha depositato il
‘Metodo del dottor Gemo’ in
Siae a Roma e ne ha registrato il
m a r c h i o i n  t u t t a E u r o p a :
«Quando è stato completato l’i-
ter è stato il coronamento di un
sogno, ma con i piedi saldi a ter-
ra. Per questo devo dire grazie
alla mia squadra di lavoro oltre
alla consulenza di un impor-
tante team del settore, che mi
hanno aiutata e supportata in
questo percorso di crescita im-
p r endit or iale» .
Il metodo: si parte dall’as su nt o
che il cibo, più viene trasforma-
to e rielaborato e più perde in
termini nutrizionali, di fre-
schezza e di utilità per l’anima -
le. Allora Gemo, professionista
che si è formato attraverso cor-

si, master e studi mirati all’ap -
profondimento delle qualità
organolettiche e nutritive dei
prodotti, uniti agli studi sulla
conformazione ed esigenze de-
gli animali domestici o da com-
pagnia, ha elaborato un sistema
in grado di individuare le criti-
cità dell’animale e gli alimenti
idonei ad affrontare le criticità
r ilev at e.
«Il metodo si può riassumere
nelle quattro ‘A’ che ne caratte-
rizzano la filosofia e sulle quali
si sviluppo l’intero regime:
amore, alimentazione, ‘aiu tia-
m ol i’ e ‘ancor a’. «E del resto —
continua Bragalini — è dall’a-
more per gli animali che sono
nati anni di studi e approfondi-
menti ed è attraverso l’alimen -
tazione che si sviluppa il meto-
do, per il desiderio di aiutarli a
vivere meglio e più a lungo».
Tra i pilastri di G&G Pet Food, il
medico veterinario Feder ico
Coccia , direttore sanitario della
clinica veterinaria Vigna Clara a
Roma, volto noto delle reti Rai.
«Ci tengo a ringraziare la dotto-
ressa Silvia Balboni per l’au s ilio
nella stesura progetto» conclu-
de Bragalini.
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Canapa Agrinsieme: «Il decreto va sospeso»
Dichiara illecito l’uso non farmacologico. «Si avvii un percorso di approfondimento condiviso»
nROMA Sospendere il decreto
che dichiara illecito l’uso non
farmacologico del prodotto da
estratti di canapa, alla luce del-
le evidenze scientifiche e in
considerazione anche delle
pratiche adottate in altri Paesi
europei, e avviare un percorso
di approfondimento condiviso
e partecipato da istituzioni,
operatori e comunità scientifi-
ca: è la richiesta avanzata da
Agrinsieme ai ministri della
Salute, Orazio Schillaci, e del-
l’Agricoltura, Francesco Lol-
lobr igida , in merito al decreto
emanato il 7 agosto dal mini-

stero della Salute che revoca il
decreto 28 ottobre 2020 e ag-
giorna le tabelle contenenti
l’indicazione delle sostanze
stupefacenti psicotrope.
«Il provvedimento — spiega il
coordinamento — inserendo le
composizioni ad uso orale di
Cannabidiolo ottenuto da
estratti di canapa nella tabella
dei medicinali, sezione B, è
fortemente restrittivo e pre-
senta molte criticità, a partire
da ll’essere in contrasto con i
principi dell’UE relativi alla li-
bera circolazione delle merci,
con inevitabili ripercussioni

sugli operatori economici. Le
limitazioni sull’utilizzo di CBD
rischiano di demonizzare un
settore come quello della ca-
napa industriale, regolamen-
tato dalla legge 242 del 2016,
che presenta un enorme po-
tenziale in termini di fibra, ali-
menti, florovivaismo, cosme-
tica, bioplastiche, bioedilizia».
Solo nel nostro Paese la vendi-
ta di prodotti a base di CBD vale
circa 150 milioni di euro l’anno
e impiega, nelle diverse fasi
della filiera, circa 10.000 lavo-
ratori, con una percentuale
molto alta di giovani impiegati

nella produzione agricola. E in
Europa, Italia compresa, la do-
manda di prodotti con CBD è
inoltre in continuo aumento.
«Per questo motivo — aggiu n -
ge il coordinamento — la scelta
di obbligare la commercializ-
zazione di CBD ad uso esclusi-
vamente farmacologico esclu-
derebbe molte aziende italiane
dal mercato, con evidenti con-
seguenze negative sia dal pun-
to di vista economico che so-
ciale» .
Con il provvedimento in og-
getto, infatti, l’Italia rischie-
rebbe di essere l’unico Paese
europeo a considerare il CBD
con le preparazioni ad uso ora-
le come stupefacente favoren-
do aziende straniere, soprat-
tutto francesi e tedesche, nel
complesso di un mercato sem-
pre più fiorente.
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La sede
della Coim

a Offanengo

Nel riquadro
le suole

Lar ip u r RS

Gianluca Gemo e Nadia Bragalini nel laboratorio di Castelvetro

LO STUDIO

LA BOLLA
I M MOBI LIARE
ORA SI STA
SGON FIAN DO
n M I LANO L’imp ennat a
d e l l’inflazione a livello
globale e dei tassi d’int e -
resse negli ultimi due
anni ha portato a un net-
to calo degli squilibri nei
mercati immobiliari dei
centri finanziari globali.
Solo due città, Zurigo e
Tokyo rimangono nella
fascia a rischio bolla, un
dato in calo rispetto alle
nove città di un anno fa.
Sono i risultati dell’U bs
Global Real Estate Bubble
Index, lo studio che ana-
lizza i prezzi degli immo-
bili residenziali in 25
grandi città di tutto il
mondo, compresa Mila-
no. Dove nell’ultimo an-
no i prezzi sono comun-
que saliti meno dell’i n-
flazione; infatti, i prezzi
reali sono scesi del 2%,
in linea con la crescita
degli affitti e dei redditi
locali. Ma le solide pro-
spettive per l’e co n o mi a
locale, l’espansione della
linea metropolitana e i
prossimi Giochi Olimpici
Invernali del 2026 con-
tribuiscono a dare sup-
porto alle valutazioni»
commenta Matteo Ra-
menghi , Chief Investment
Officer di UBS GWM in
It alia.


